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◆ Il capo del governo nel briefing settimanale
ottimista sul confronto tra le forze politiche:
«Legge elettorale, se serve dò una mano»

◆«La Ue non ha criticato le nostre misure
ma il documento presentato 6 mesi fa
Stiamo completando il nuovo progetto»

◆Appello agli operatori dell’economia:
«Inutile aspettare l’ora X, bisogna rischiare
La titubanza stringe il paese in una gabbia»

IN
PRIMO
PIANO

«Le riforme non sono un rischio per il governo»
D’Alema: «Le critiche europee al piano per il lavoro riguardano il passato»
DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

LECCE Perunavolta ilPalazzosi è
spostato inPuglia.Enellasplendi-
da Prefettura di Lecce Massimo
D’Alema tiene in trasferta il con-
sueto incontro settimanale con la
stampa.Affronta,ilpresidente,in-
sieme ad altri, due temi scottanti:
la stabilità della maggioranza e il
lavoro inteso come sviluppo e,
quindi, un nuovo piano per il la-
voro tanto più che le critiche arri-
vate dall’Unione Europea (e che
peseranno sul prossimi vertice di
Vienna) hanno riportato la que-
stioneall’ordinedelgiorno.

Sulle polemiche (vere o presun-
te) all’interno della coalizione di
governo D’Alema, pur ricono-
scendochediscussionec’èecisarà
«perché ilnostroèunpaesecheha
una grande passione per la dialet-
tica», non sembra nutrire alcun
dubbio sulla stabilità dell’esecuti-
vo da lui presieduto. Certo il con-
fronto è aperto, specialmente in
tema di riforme. «Ma non credo -
ha detto il premier- che dal dibat-
tito sulla riforma elettorale, che
pure c’è all’interno della maggio-
ranza, possano nascere problemi
per la stabilità del governo. Tanto
più che siccome tutti vogliono ri-
formare la legge elettorale, l’idea
di far cadere l’esecutivo non l’av-
vicina certo. Io sono convinto -ha
aggiunto- che bisogna fare nuove
norme perché quelle attuali, che
pur hanno rappresentato motivi
di passi in avanti rispetto alla vec-
chia proporzionale, sono ancora
lacunose». Il governo è disposto a
dareunamanosuquestofronte«a
fare da stimolo per un’intesa tra le
forze politiche» tanto più che «il
referendum non è risolutivo.».
Comunque, prima di qualunque
passo bisogna attendere la deci-
sione della Corte Costituzionale
cui ora spetta il giudizio; e finche
non sarà pronunciato «ho la sen-
sazione-hadetto ilpremier-che le
posizionideipartiti resterannoun
po’ bloccate e condizionate». La
maggioranza, dunque, c’è e lavo-
ra. Anzi è «una maggioranza
splendida, che ha funzionato in
modo mirabile ed ha approvato la
Finanziaria in un tempo record.
Comunque -ha ricordato D’Ale-
ma- su untema come la leggeelet-
torale continuo a pensare che ci

voglia un accordo tra i partiti che
va oltre quelli che sono al gover-
no». Se del suo esecutivo ha accet-
tato di parlare di buon grado, non
è accaduto lo stesso per le esterna-
zioni del presidente Scalfaro rim-
balzate in Italia. «Io rappresento
uno dei vertici istituzionali dello

stato -ha detto
ilpresidente-ei
verticinonpar-
tecipano a di-
battiti di que-
sto tipo. Una
mia opinione
ce l’ho sulle
questioniposte
ma la tengo per
me». Un colpo
a Fini che ha
contrabbanda-
to come posi-

zione del governo, in tema di im-
migrazione,lapossibilitàdiun’ac-
coglienza illimitata. «Lo invito -
ha detto D’Alema- ha leggere non
solo i titolidelleagenziemaanche
i testi. Ci vuole solidarietà, spirito
di accoglienza ed anche l’applica-
zione della legge che ci consente

di combattere l’immigrazione
clandestina regolando i flussi de-
gli arrivi». Un altro colpo a Berlu-
sconi, a proposito delle critiche al
governo che, nella vicenda Oca-
lan, avrebbe fatto fare agli italiani
la figura dei più fessi tanto che il
Cavaliere si è visto costretto a scri-
vere al governo turco per rimarca-
re la sua diversità. «Saremo anche
stupidoni in attesa di qualche ge-
nio chegoverni ilnostropaesema
per il momento continuiamo sul-
lanostrastradacercandodigaran-
tire al leader del Pkk un processo
equo. Comunque vada resta il fat-
to che finalmente si è cominciato
aparlaredellaquestionecurda».

Epoiitemidellavoro,lecritiche
arrivate all’Italia che, però, «ri-
guardano un vecchio piano pre-
sentato a Cardiff ed a cui già il go-
verno Prodi stava apportando
modifiche. Alla Commissione eu-
ropea ci accingiamo a presentare
unpacchettodinuovemisureche
giàprevedonodellecorrezionima
soprattutto stiamo lavorando ad
un nuovo piano per il lavoro i cui
lineamenti sarannocontenutinel

nuovo patto per il lavoro e lo svi-
luppo che -si impegna D’Alema-
dovrà essere approvato entro la
metà del mese di dicembre». È per
questo che, subito dopo Vienna, è
prevista una trattativa tra le parti
no-stop. Per raggiungere l’obbiet-
tivo già oggi è previstaunariunio-
ne preparatori
a cui partecipe-
ranno tutti i
ministri le cui
competenze
possono con-
tribuire alla ste-
sura del piano.
A cui debbono
partecipare tut-
ti i soggetti
coinvolti. «Il
paese mi sem-
bracomeinges-
sato -ha detto ilpresidente- i gran-
di operatori economici sono co-
me in attesa: c’è timoreper il futu-
ro. Invece bisogna vincere questa
paura, dobbiamo liberare il paese
daquestagabbia.Nonc’ènessuna
ora «x» da aspettare, nell’Euro ci
siamo. Ora bisogna avere fiducia,

competere, rischiare»nellaconsa-
pevolezza che «la situazione di ca-
lo dei tassi di interesse continua e
continuerà ad allinearsi al 3 per
cento».

Privatizzazione dell’Enel «non
ancora decisa», nessuna preclu-
sioneall’arrivodiMurdochsenon
sarà una sorta di colonizzazione
ma di stimolo. Qualche accenno
alle questioni locali perché è an-
cheverochel’incontroavvenivaa
Lecce, poi il presidente se n’è an-
dato nel suo collegio elettorale, a
Casarano,doveèstatoaccoltodal-
labandaedaibambini infestache
gli hanno recitatounapoesia.Qui
D’Alema ha rivelato che tra le sue
sostenitrici, durante la campagna
elettorale del ‘96 nel collegio di
Gallipoli, c’eranoanchedellesuo-
re. «Andai nel loro convento -ha
raccontato D’Alema- e una suora
mi abbracciò e mi disse che stava-
no lavorando per le elezioni. Ma
come, voi fatecampagnaelettora-
le? E la suora aprì la finestra e mi
mostròladistesadiuliviintornoal
convento. Vedi, mi disse, noi stia-
modaquestapartequi».
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VISITA IN AUSTRALIA

Scalfaro e i giornali:
«Inventano favole»
DALL’INVIATA

MELBOURNE Il computer è tec-
nologia che il presidente Scalfa-
ro non riesceadapprezzare.An-
zi, il collegamento con Internet
lo mette di cattivo umore e non
fa che aumentare la sua irrita-
zione.Invecedisfogliarelamaz-
zetta dei giornali, cosa impossi-
bilequi inAustralia, lapaginadi
un quotidiano appare sullo
schermo del computer. Basta il
titolo per fare allargare le brac-
cia al presidente: «Scalfaro si ri-
candida. Col referendum le Ca-
mere dovrebbero essere sciol-
te». «Favole», mormora il capo
dello Stato, che lapidario com-
menta: «È triste dire una cosa e
vedernescrittaun’altra».

La scenasi svolgenellanuova
sede del Comitato di assistenza
agli italiani, che ha lo scopo di
diffondere la nostra cultura in
Australia. I giornalisti che han-
no seguito il presidente in que-
sto viaggio, che hanno raccolto
le sue parole sulla elezione del
prossimo inquilino del Quiri-
nale, sulle riforme e sul referen-
dum, vengono fatti accomoda-
renella sala doveScalfaro, dopo
unabrevevisitaalCentro,pren-
deràlaparola.

Non si può entrare tutti nella
piccola stanza e seguire passo
passo ilpresidente.Lascenavie-
ne però filmata da una teleca-
meradellaRai,chepuòaccedere
là dove vengono invece fermati
giornalisti della carta stampata,
delle agenzie e della Rai stessa. I
giornalisti chiedono se per cor-
tesiaèpossibilevedere il filmato
e ascoltare il sonoro. No, è la ri-
sposta: perché «appartiene alla
Raiecisonomotivisindacali».

L’umore di Scalfaro non mi-
gliora nel corso della giornata,
quando arrivano le fotocopie
delle prime pagine dei giornali
italiani che dedicano alle sue

parole i titoli di testata e i com-
menti.

Neanche a farlo apposta, poi,
gli ospiti che Scalfaro incontra
nel corso della giornata, invo-
lontariamente, non faranno al-
tro che girare il coltello nella
piaga.

DàilviailpresidentedellaCa-
mera di commercio itolo-au-
straliana, che al quarantunesi-
mo piano della Rialto Tower, il
grattacielo rotante nel cuore
della città, si compiace che l’ex
presidente Cossiga l’abbia ri-
candidato al Quirinale. La Rial-
to Tower è stataappena inaugu-
rata: «Se il suo mandato verrà
rinnovato, la prossima volta la
accoglieremo su un grattacielo
alto500metri, ilpiùaltoditutto
l’emisfero australe» si sente dire
Oscar Luigi Scalfaro. Che quan-
do prende la parola parla del-
l’Euro, dei rapporti fra etica e fi-
nanza; nemmeno mezza parola
sull’augurio per un prossimo
mandatoesulnuovoinvito.

Anche la tvaustraliana hada-
to la notizia che il presidente
dellaRepubblica,primadigiun-
gere a Melbourne, in volo da
Singapore, ha annunciato l’in-
tenzionediricandidarsi.

E il premier dello stato di Vi-
ctoria, Jeff Kennett, si presenta
preparatoall’incontro.Nellasa-
la della Regina - ironia della sor-
teportalostessonomedellasala
che ha ospitato la Bicamerale,
dove le riforme si sono bloccate
- conclude il suo intervento au-
gurandosi «di rivederla fra dieci
anni, per la sua prossima visita
di Stato». Scalfaro ringrazia per
l’accoglienza che l’Australia ha
dato ai nostri immigrati. Parla
dell’importanza della democra-
zia parlamentare, dell’impor-
tanza dell’elezione diretta dei
rappresentantidelpopolo, edel
cammino «dei nostri due popo-
li, insieme,sullaviadellapace».

C.Ro.

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema durante la visita in Salento Caricato/Ansa

■ LA TV
DIGITALE
«Nessuna
preclusione
agli stranieri
L’importante
è che facciano
investimenti qui»

■ IL VERTICE
DI VIENNA
«Proseguirà
la trattativa
Vanno varate
misure efficaci
per aiutare
la crescita»

E il premier cerca il dialogo con gli studenti
«Non fatevi fuorviare. Il vero scandalo è bloccare la legge sull’obbligo»
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DALL’INVIATO

LECCE Chiedono il «diritto al
successo», i ragazzi delle scuole
superioridiLecceedintorniche
Massimo D’Alema ha deciso di
incontrare, nel corso della sua
visita in Puglia, per cercare il
dialogo con un movimentoche
cresce in tutta Italia e che non
sarebbe giusto ignorare e ab-
bandonare all’ondadellaprote-
sta.

Naturalmente non può ga-
rantire il diritto al successo, il
presidentedelConsigliochedal
palcoscenico del teatrino del
Rettorato guarda verso quelli
che,comegliharicordatounra-
gazzo, saranno «la prossima
classedirigentedelpaese»,eche
è venuto qui per comprendere
desideri e contraddizioni di chi
è obbligato a frequentare una
«scuolachescuffia» comesi leg-
ge sullo striscione che campeg-
gia in fondo alla sala. Qualcosa
peròpuòfare.«Vipossogaranti-
re il diritto di avere una chan-
ce», spiega D’Alema, perché il
successo è il risultato dell’in-
contro di opportunità, energie
spese, desiderio di imparare. E
non dipende solo da quello che
lo stato può dare ma «innanzi-
tutto dipende dalla volontà di
ognunodivoi».

Quello che
Massimo D’A-
lema si trova
di fronte è il
campione di
una genera-
zione che sta
diventando
adulta ad un
passo dal Due-
milaechepor-
ta in sè tutte le
contraddizio-
ni di questa fi-
ne secolo. Molti sembrano già
cresciuti, pieni di certezze come
sono. Sfoggiano un lessico pro-
fessoralecheunpo’intimidisce.
E meno male che qualcuno la
kefia non l’ha dimenticata, che
gliorecchiniabbondanoechesi
fanotare fra lealtre lapettinatu-
ra «scolpita» di un ragazzo il
quale,nonacaso,frequentailli-
ceoartistico.

Sul fondo del teatrino ha pre-
so posto l’ala dura del movi-
mento, quella chenonhatimo-
re di far sapere al presidente del
Consiglio-maancheexsegreta-
rio del più grande partito della
sinistra - che la tessera «della
Fgci», la Sinistra giovanile, l’ha
«strappata» per protesta contro
l’ipotesi di un possibile finan-
ziamento alla scuola privata.
«Non c’è dubbio che strappare
una tessera di plastica non deve

esserestatofacile»,sdrammatiz-
za D’Alema, che però ha ben
chiara la necessità di spiegare
come e perché proprio un go-
verno di centro sinistra ha deci-
so di mettere le mani nel gine-
praio dei finanziamenti alla
scuola.

Enonsolo.«Iproblemiesisto-
no e sono di fronte a noi», ha
detto il premier. «Ma a mio pa-
rere - ha aggiunto - il principale
non è quello della parità. C’è il
Parlamento che ancora non vo-
ta l’innalzamento dell’obbligo
scolastico, lariformachenonva
avanti, il contratto degli inse-
gnanti che deve essere ridiscus-
soalla lucedelruolofondamen-
tale che svolgono. Se farete un
corteo per tutto questo - ha det-
toD’Alema-vengoanch’ioasfi-
lareconvoi».

Ma intanto il presidente deve
rispondere alle tante domande
che, in fondo, battono in gran
parte su un punto: se la scuola
pubblica è a pezzi perché il go-
verno deve foraggiare i privati?
«Il governo non intende e non
può finanziare le scuole priva-
te», spiega. «Peròdevegarantire
unprincipio di eguaglianza tra i
cittadini, quelli che scelgono la
scuola pubblica ma anche quel-
li che preferiscono la privata.
Maquestoèunproblemamolto
relativo, che non può diventare

la parola d’ordine di un movi-
mento di così vaste proporzio-
ni».

Sciorina numeri, il presiden-
te:mostradi esserebenprepara-
to. E così i ragazzi sono messi al
corrente che su quasi nove mi-
lioni di studenti poco più di un
milione sceglie la scuola priva-
ta. Eche il60percentovieneas-
sorbito dalle materne. Su due
milioni e mezzo di studenti del-
le superiori, infine, solo 70.000
vanno alle private. «Se si tiene
conto che le famiglie di molti di
questihannoredditi talidanon
consentire l’erogazione diaiuti,
eccochestiamoparlandodiuna
manciatadiragazzi».

In più, aggiunge D’Alema, te-
nendo presente che ogni stu-
dente costa alla collettività otto
milioni all’anno, lo stato rispar-
mia per la scelta dei singoli che
hanno ildirittodi essereaiutati,
«qualunque scuola abbiano de-
ciso di frequentare». Parlano i
ragazzi: Irene, Alessandro, An-
gela, Salvatore, Gianluca. Testi-
moni di speranze, delusioni ma
anche di rabbia. D’Alema ascol-
ta, annuisce. E invita tutti allo
spirito di competizione, ad
«aver paura di una scuola facile.
Chicredediavereildirittoades-
sere promosso senza studiare
guadagna solo il diritto all’in-
successo». M.Ci.

■ INCONTRO
A LECCE
D’Alema
con gli alunni
delle superiori
«Il problema
principale
non è la parità»

La
manifestazione
degli studenti
a Milano
dei giorni
scorsi

Farinacci/Ansa

Ds, alle Europee richiamo all’Ulivo nel simbolo
E il 17 parte la campagna per il tesseramento
ROMA I Democratici di Sinistra si presenteranno alla
prossimascadenzaelettoraleeuropeasullabasedelMa-
nifestodeisocialistieuropeichesaràapprovatodalcon-
gressodelPseaMilanoeconunrichiamo,nelsimbolo,
all’Ulivo.Questeledecisioniadottate ieridallasegreteria
deiDsriunitasiaBottegheOscureallaqualehasvoltouna
relazioneGiorgioNapolitano.
IDs,comehaspiegatoilcoordinatoredellasegreteria
PietroFolena,puntanoancheadunadichiarazioneco-
munedelleforzechecompongonol’Ulivo.«Lanostra
campagna-hadetto-saràimprontataadunaforte impo-
stazioneeuropea,cheavràilsuoapicenelmanifestoco-
munedeiPartitisocialistieuropei.Allostessotempo,
crediamonecessariochecisiaunadichiarazionecomu-
nedelleforzedell’Ulivocherichiamiciòcheèstatofatto
(EuroeShengen)eciòchetali forzeintendonofaresuite-
midellaformazione,dell’occupazioneedell’ambiente».
FolenahapoidettocheiDemocraticidisinistraribadi-
sconoconforzalanecessitàdiunariformadella legge

elettoraleeuropeaconl’introduzionedellosbarramento
al4%echeprevedanormedi incompatibilitàconilman-
datoparlamentareelapossibilitàdiavereuncapolista
unicoperciascunacircoscrizione.«Lanostracampagna
elettorale-haconclusoilcoordinatoredellasegreteria
dellaQuercia-saràincentratasutemieuropeieciaugu-
riamochealtrettantofaccianolealtreforzepoliticheper
evitarechesiriducaadundibattitoprovincialeristretto
alnostropaese».
LasegreteriadeiDshaanchedecisodilanciareilprossi-
mo17dicembre,conun’assembleanazionaledeisegre-
taridifederazioneaRomaeconl’aperturailgiornosuc-
cessivoditutte lesezioni italianedelpartito, lacampagna
‘99deltesseramentoDs.«Il rilanciodeltesseramento-
haspiegatoFolena-passeràattraversoquesteiniziative
chepuntanoadunrapportopiùapertoconlasocietà.Nei
primimesidel ‘99-hapoiaggiunto-saràprontoilproget-
todiriformadelpartitochepresenteràilsegretarioorga-
nizzativo,Passuello».


